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La nuova sede 
dell’ Ufficio Postelegrafico

Prossimamente verrà inaugu­
rata la nuova sede dell’ Ufficio 
Postelegrafico, e sarà sede deco­
rosa e rispondente alle migliori 
esigenze dell’estetica, della como­
dità, dell’ igiene. Per giudizio dei 
competenti e dei molti forestieri 
che hanno visitato i nuovi locali, 
l ’opera è riuscita veramente degna, 
e il pubblico si convincerà che la 
scelta e l’esecuziono vennero fatte 
con sano cri torio e con ogni do­
verosa preoccupazione dell’ inte­
resse pubblico e del decoro citta­
dino.

Ciò vogliamo constatare anche 
a titolo di encomio per l’ammini­
strazione che ha provveduto alla 
nuova sede, poiché se i dirigenti 
il governo della cosa pubblica deb­
bono sottostare al biasimo noa 
sempre giustificato, è dovere di 
giustizia che abbiano lodo quando 
questa è meritata.

Per l’importazione dei vini
NELLA LIBIA

Il giorno 25 luglio u. s., si tenne, 
nel salone della Camera di Commercio 
di Alessandria, un’adunanza per la 
grave questione dell’importazione dei 
vini italiani in Libia, che è già stata 
tra tta ta  sulla a Gazzetta del Popolo n 
in un poderoso articolo di Sebastiano 
Lissone. Erano presenti l’on. Buccelli, 
l’on. Ferrerò, il presidente della Ca­
mera di Commercio comm. Michel, 
i rappresentanti delle case Baooaro, 
Merliui e Beccaria, Bosoa, Fossati, 
Rulla, Celada, Granata, Cortona: a- 
derirono la casa Taricoo di Asti e 
Fragalà di Genova.

L’on. Buccelli esplicò ai convenuti 
il suo operato per protestare contro 
il Governo per la vietata importazione
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PAGAMENTO ANTICIPATO

Volontari Ciclisti

Decisamente il Corpo Nazionale 
dei V. C. A. è destinato in un avve­
nire non molto loutano a rendere 
immensi servizi alla patria. Prova 
ne siano le grandi manovre testé ef­
fettuatesi nei dintorni di Alessandria 
ed in modo così brillante da strap­
pare un plauso ed un elogio ai ge­
nerali Vandero e Massone.

Dalla stampa quotidiana siamo 
già stati informati dell’ andamento 
dell’azione; noi diamo maggiori det­
tagli e più specialmente per quanto 
riguarda il nostro bravo plotone.

La mattina di sabato scorso, suo­
nata la sveglia alle ore due, tu tti 
i reparti formanti un insieme di 400 
volontari circa, si incamminarono a 
Tortona per l’ inizio della manovra. 
Il corpo era così composto: 1" com­
pagnia Cuneo; 2“ compagnia mista, 
reparti di Acqui, Asti, Pavia, Mor- 
tara, Mede, Sannazzaro ; 31 compagnia 
Casale ; 4a compagnia A lessandria, 
5a compagnia Tortona.

Ognuna di esse doveva dare una 
pattuglia esplorante: quella della
Compagnia mista era formata da sei 
volontari presenti alla manovra, al 
comando del sotto capo plotone sig. 
Rizzoglio.

Il oompito svolto da questi bravi 
volontari fu brillantissimo e impor­
tante, essi riuscirono a sorprendere 
una pattuglia nemica e la ricaccia­
rono indietro dando così tempo al 
grosso di occupare stabilmente Spi­
netta Marengo.

La Compagnia m ista era divisa in 
due plotoni, uno dei quali, formato 
dai reparti di Asti, M ortara e San­
nazzaro, fu posto al comando del sig. 
Cortona. Si deve alla sua pronta per­
cezione ed all’ abilità nel manovrare 
i suoi uomini se si potè sventare un 
tentativo di aggiramento e paraliz­
zare i movimenti nemici, riuscendo 
poscia a disimpeguarsi e correre in 
aiuto della Compagnia Alessandria 
ohe tentava l’ aggiramento della si­
n istra nemica.

A tal punto ebbe term ine la ma­
novra. Al gran rapporto, dopo la pre­
sentazione ai generali di tu tti gli* 
ufficiali ciolisti, i medesimi ebbero 
parole di vivo elogio e si compiacquero 
di questo primo esperimento di vo

in Libia dei vini di numerosissime 
ditte italiane perché considerati, per 
manifesto errore dei chimici gover­
nativi, come colorati artificialmente. 
L ’on. Baccelli presentò alla Camera 
dei Deputati nua interrogazione che 
non potè essere discussa per le ferie 
parlamentari. Il Ministero nominò, 
di fronte alle proteste di tu tta  l’Italia, 
una Commissione con l’incarico di 
studiare e riferire, composta del se­
natore Paterno e dei comm. Villa- 
vecchia ed Ampola. L ’on. Buccelli 
provocò dal Ministero una risposta 
scritta e ricevette dall’ on. Capaldo, 
Sotto-Segretario all’Agricoltura, la 
seguente lettera:

a Caro Bucce (li,
a Mi è grato poterti comunicare 

che la Commissione incaricata dello 
studio dei metodi di analisi per la 
ricerca delle materie coloranti estranee 
nei vini, si è adunata Domenica 7 
luglio u. s. ed ha stabilito il seguente 
programma di lavoro.

u II Laboratorio chimico centrale 
della Sanità, il Laboratorio chimico 
centrale delle Gabelle e la Stazione 
Chimico-Agraria di Roma, procede­
ranno allo studio di controllo ed alle 
possibili modifiche degli attuali me­
todi ufficiali per la ricerca delle so­
stanze coloranti estranee nei vini.

u Ciascun laboratorio esperimenterà 
indipendentemente dagli altri , ma 
tu tti e tre si varranno di campioni 
identici, che saranno preparati e for­
niti alla Stazione Agraria, 

u A tal uopo :
u 1. Saranno provati tu tti i tipi 

di vini attualmente in commercio, 
compresi quelli provenienti da uve 
di viti americaue ibridi produttori 
diretti.

u Per i tipi di vino che all’ana­
lisi daranno dubbia la preseuza di 
materia coloraute, si studierà la so­
stanza colorante delle uve che hanno 
servito alla preparazione, e si prepa­
reranno campioni di vino in Labo­
ratorio, con uve direttamente acqui­
state.

-u 3. Si proveranno i diversi me­
todi ufficiali su vini di sicura ge­
nuinità, a cui si aggiungeranno so­
stanze coloranti estranee, sia derivate 
dal catrame, sia derivate da vegetali. 

u Cordiali saluti
u A f f . r h .  CAPALDO »

L ’on. Buccelli osservò che dalla 
lettera risulta chiara l’intenzione del 
Governo di non far niente, ed ag­
giunge che la grave questione deve 
interessare tu tte  le regioni vinicole 
d’Italia, poiché, se si dovessero ac­
cettare i responsi dei chimici gover­
nativi, tu tto  il vino italiano sarebbe 
adulterato.

Dopo animata discussione alla quale 
presero parte l’on. Ferrerò, il comm. 
M ichel, Fossati Eugenio, Beccaro, 
Celada, Merliui e Beccaria, Bosca, 
l’assemblea approvò un ordine del giorno 
presentato dall’ou. Buccelli nel quale, 
dopo aver constatato che non è pos­
sibile per varie ragioni attendere la 
lunga e laboriosa decisione della Com­
missione nominata dal Governo es­
sendo necessario un pronto provve- 
dimeuto atto a riparare ai gravi danni 
avuti, si dette incarico al signor Ce­
lada Felice di tra ttare  col Governo 
con la delega di tu tte  le case espor­
tatrici.

L ’Assemblea inviò poi, per il tra­
mite della Camera di Commercio, un 
telegramma al Ministero del Com­
mercio, per sapere se — d’ ora in­
nanzi — i vini italiani saranno am­
messi in libera pratica in Libia, quando 
siano muniti dei certificati di analisi 
rilasciati o dalle Dogane Italiane o 
dagli Istitu ti enologici autorizzati per 
il rilascio dei certificati di analisi dei 
vini da esportarsi iu Germania e 
Svizzera.

L ’adunanza si scioglie col propo­
sito dei presenti di far convocare altra 
adunanza qualora la risposta m ini­
steriale sia sfavorevole.

Risulta poi che il ministro N itti 
ha inviato al presidente della |Ca- 
mera di Commercio uu telegramma 
annuuziaute che i nostri vini non sono 
ammessi, coi certificati richiesti; nello 
stato di incertezza attuale è quindi 
probabile che si facciano presto altre 
adunanze per protestare energica­
mente contro l’incuria del Governo 
per gli interessi delle regioni vinicole 
e dall’onesto commercio.
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